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I servizi pubblici locali
(legge regionale 29 gennaio 2009 n. 1)

Il progetto definitivo dell’autostrada Pedemontana è stato con-
segnato a tutti gli enti interessati il 23 aprile e la conferenza dei 
servizi per l’espressione dei pareri da parte delle varie Amministra-
zioni interessate si è tenuta lo scorso 29 maggio, a Milano. Dalla 

data di consegna del Progetto sono scattati i 60gg per le realtà private 
soggette ad esproprio per fare le loro osservazioni, mentre per gli Enti 
pubblici vi è la possibilità di presentare osservazioni fino a 90gg dalla 
data di consegna del progetto. La Regione ha chiesto a tutti i Comuni 
di preparare le proprie osservazioni e di presentarle in occasione della 
Conferenza dei Servizi: in quella sede i Comuni (più di 80), le Province 
(Varese, Como, Milano e Bergamo) e tutti gli Enti o Società interessate 
per interferenze con l’infrastruttura sono stati convocati per esprimere 
il loro parere sull’opera. La scadenza per la presentazione delle osser-
vazioni è comunque il 23 luglio, dopodiché il CIPE dovrà analizzare 
progetto e osservazioni prima di dare l’ok al progetto definitivo. Sul 
fronte bergamasco i pareri sono stati tutti favorevoli, a patto di tenere 
in considerazione le osservazioni presentate e che sono piuttosto cor-
pose (Bottanuco ha posto l’attenzione sulla cava e sulla locale viabilità, 
Capriate SG pone il problema dell’interferenza con alcuni capannoni 
sorti da poco, Brembate ha suggerito una diversa disposizione della ro-
tatoria sulla SP 183 a Grignano in asservimento ai nuovi insediamenti 
artigianali, Osio Sotto chiede la certezza dell’acquisizione di aree verdi 
da cedere al Comune nella zona del Bosco dell’Itala). In ogni caso un 
importante lavoro è stato fatto dai Comuni di Brembate, Capriate, 
Bottanuco, Filago, Madone, Chignolo d’Isola e Bonate Sopra che si 
sono coordinati per esprimere le proprie osservazioni scritte e per fare 
un unico documento (approvato da ogni singola amministrazione) e 
inviato poi in Regione e in Provincia. Nello stesso giorno della Con-
ferenza, un articolo su L’Eco di Bergamo ha sottolineato le posizioni 
di Confindustria e Bayer che hanno evidenziato le pesanti interferenze 
fra l’infrastruttura e il polo chimico: Bayer (presente alla Conferenza) 
ha ribaditola sua posizione e ha evidenziato che – se il progetto rimane 
com’è ora, ossia con il viadotto invece della galleria – non solo lo im-
pugnerà per vie legali, ma non ha escluso che ci potranno essere serie 
ripercussioni sulla funzionalità del sito, come una perdita di interesse 
in futuro della multinazionale tedesca per il sito di Filago. Anche il  
viceministro Castelli, presente alla Conferenza, ha detto che desidera 
essere costantemente informato sull’evoluzione della situazione. Il 
Comune di Filago, oltre ad esprimere la medesima preoccupazione sul 
futuro del sito Bayer, in Conferenza dei servizi ha espresso le proprie 
perplessità per come si è arrivati a trasformare l’aggancio sulla A4, da 
galleria a viadotto, soprattutto per la sostanziale mancanza, nel progetto 
definitivo, di un quadro certo delle responsabilità e della gestione 
dei rischi nel caso in cui un’incidente in autostrada possa generare 
un’evento incidentale sulle aziende soggette alla Seveso-bis interes-
sate, così come richiesto dal CIPE quando venne licenziato il progetto 
preliminare. Il problema della sicurezza vale per coloro che percorrono 
l’autostrada, per coloro che lavorano in Bayer e per tutta la popolazione 
che vive nelle vicinanze. Nel progetto preliminare il problema delle 
interferenze era già stato affrontato e risolto prevedendo la Galleria: 
Pedemontana ha tutti i diritti di proporre delle alternative ma, vista 
la delicatezza dell’area attraversata e, soprattutto, visto che in questo 
caso non era nemmeno tenuta a proporle, lo deve fare a condizioni di 
sicurezza invariate. La Società Pedemontana afferma, fra le altre cose, 
che la costruzione della 4° corsia più emergenza sulla A4 rende impos-
sibile la realizzazione della galleria a suo tempo prevista, ma invece sia 
la Regione nel 2005 che lo stesso CIPE, quando ha approvato nel 2006 
il progetto preliminare, affermano che questa compatibilità esiste. Lo 
scorso 22 giugno è stato effettuato con Pedemontana un sopralluogo 
in Bayer, per verificare l’effettiva posizione dell’autostrada rispetto 
alle aree di proprietà e alle interferenze denunciate. Il Presidente di 
Pedemontana ha così potuto accertarsi e vedere che la situazione reale 
era ben diversa da quanto disegnato dai progettisti e che l’autostrada 
corre pericolosamente a meno di 4 metri dalla sottostazione da 132kV: 
quindi quanto affermato è stato confermato dai fatti. Il Comune di 
Filago ha ritenuto quindi di proporre un Tavolo di Lavoro, accolto da 
Pedemontana, dalla Regione, dalla Provincia e dai Comuni limitrofi 
per effettuare l’analisi dei rischi e dopo una riunione di impostazione 
tenutasi lo scorso 22 giugno, il primo incontro di lavoro è stato fissato 
per il 6 luglio, sempre presso il Comune di Filago. Al tavolo sono state 
invitate anche le altre aziende soggette alla normativa Seveso-bis (Far/
Farcoll, Bozzetto, Ecolombardia, DSM) oltre che il CTR-Vigili del 
Fuoco, la Provincia, la Regione (il settore Protezione Civile e grandi 
rischi), Pedemontana, CAL e i Comuni vicini. 
In ogni caso, dal punto di vista tecnico, la via di uscita ci sembra 
chiara ed è quella contenuta nelle osservazioni fatte al progetto defi-
nitivo da parte di più Comuni: ossia sviluppare un’analisi di rischio 
adeguata, verificando quale alternativa tipologica (galleria/viadotto) 
sia la migliore e inoltre definendo un quadro chiaro di responsabilità 
gestionali in condizioni ordinarie che di emergenza. Su questi aspetti, 
e le conseguenti responsabilità, la società Pedemontana deve dimostrare 
di saper cogliere la sfida, affrontando seriamente tale analisi del rischio 
e assumendosi le conseguenti responsabilità che le derivano del resto 
dalle prescrizioni che il CIPE ha chiaramente indicato. Ma quali garan-
zie ci possono essere affinché le risultanze del gruppo di lavoro possano 
concretamente trovare spazio in eventuali modifiche da apportare al 
progetto definitivo? Il Presidente di Pedemontana Terragni ha risposto 
che il lavoro di Pedemontana è finito e che ogni decisione in merito 
spetta ora a CIPE, Regione e CAL (e aggiungiamo la Provincia), ossia 
ad un tavolo politico. 

Massimo Zonca -  Sindaco di Filago 
Referente Comuni della Bergamasca per la Pedemontana

Pedemontana
Aggiornamento

S
ulla scorta delle iniziative promosse dalla Regione Lombardia per lo sviluppo della rete commerciale nelle 
zone montane, il Consorzio Bacino Imbrifero Montano Brembo, Serio e Lago di Como ha deciso di cofinan-
ziare un’iniziativa concreta in questa direzione per un importo di € 130.000,00, a fondo perduto.
Il finanziamento interessa tre Comunità Montane della provincia di Bergamo:

-	 Valle Brembana - 38 Comuni –  € 70.00,00
-	 Valle Imagna - 16 Comuni - € 25.00,00 + € 20.000,00 per fondi di zona
-	 Valle San Martino - 6 Comuni € 15.000,00.
Le Comunità Montane dovranno ora stipulare una convenzione con la Regione Lombardia che consentirà di usufruire 
dei nostri finanziamenti e – grazie a queste risorse del Consorzio B.I.M. - potranno ottenere un ulteriore contributo 
regionale di € 390.000,00. L’investimento globale sarà così pari a € 520.000,00; e potrà essere ulteriormente aumen-
tato mediante l’utilizzo di eventuali risorse proprie delle Comunità Montane, utilizzando sempre il rapporto 1 (fondi 
propri) + 3 (fondi Regione) = 4 (totale). Sostenere queste piccole e medie attività commerciali vuol dire mantenere 
vivi i Comuni montani, significa posti di lavoro e quindi reddito in particolare a livello familiare. Pertanto sviluppo socio 
economico dei territori del Consorzio B.I.M. che è l’obiettivo principe di questo Consorzio; ma significa anche fare un 
servizio indispensabile alla collettività di questi paesi e frazioni lontani dalla grande distribuzione.
I contributi a fondo perduto erogati permetteranno ai commercianti di effettuare investimenti per migliorare e ri-
strutturare i locali, sostituire e aggiornare le attrezzature obsolete; specializzarsi nel creare una propria identità pur 
mantenendo quel rapporto umano diretto che li caratterizza quali negozi di vicinato e permette loro di vivere.
Il Consorzio B.I.M. anche negli anni passati ha contribuito a favore delle Comunità Montane, sempre in collaborazione 
con la Regione Lombardia, per progetti analoghi a quelli attuali; in particolare ha erogato contributi a fondo perduto 
per quasi € 200.000,00 di cui e 85.000,00 per la Valle Brembana – e 65.000,00 per la Valle Seriana Superiore, € 
21.462,18 per la Valle Imagna e  € 15.000,00 per la Valle San Martino.

ENERGIA 
ELETTRICA
Meglio Informarsi

Informarsi, confrontare e sce-
gliere. Il mercato dell’energia 
elettrica è diventato operativo 
da più di un anno, ma per i 

consumatori non è ancora facile di-
stricarsi tra le varie offerte.
Un aiuto prezioso viene dall’Autorità 
per l’energia elettrica e il gas, che ha 
messo a disposizione il numero verde 
800 166 654, per avere informazioni 
sulle opportunità del mercato libero e 
chiarire eventuali dubbi. Ai consuma-
tori interessa sapere, ad esempio, se 
cambiare fornitore può comportare 
interruzioni, si occupa di disdire il 
vecchio contratto, se possono essere 
previste penali per chiudere il con-
tratto con il vecchio fornitore, tra 
promozioni, “dual fuel” e “biora-
rie”, quale sarà il costo effettivo che 
andrà a pagare.
In attesa di scegliere a quale operatore 
affidarsi, studiando la tariffa più eco-
nomica per il
proprio profilo, è utile cominciare a 
risparmiare: non tutti sanno che un 
solo elettrodomestico in stand-by 
può pesare sulla bolletta anche 11 
€uro l’anno e che le lampadine ad 
incandescenza, in particolari condi-
zioni, possono consumare fino a sei 
volte di più rispetto a quelle a rispar-
mio energetico. Imparare a scegliere 
tra i servizi non basta: possiamo dare 
energia al nostro risparmio attuando 
comportamenti intelligenti e sce-
gliendo prodotti a basso consumo 
energetico.

A cura di www.consumatori.it 
Unione Nazionale Consumatori

B.I.M. - aiuti concreti per i 
piccoli negozi di montagna 

Con la legge regionale n. 1/2009 la Regione è intervenuta su un tema 
molto caldo e sentito dalle Amministrazioni comunali, le quali, in 
gran numero, prima dell’approvazione della medesima sono state 
protagoniste di una vera e propria battaglia per ottenere una norma-

tiva che tenesse conto delle esigenze manifestate dalle medesime.
La legge regionale n. 1/2009, che contiene modifiche alla normativa in materia 
di servizi pubblici locali, ha introdotto, in particolare, specifiche disposizioni, 
già fonte, va detto, di dubbi e perplessità, in merito al servizio idrico integrato.
In tale settore, si è, fra l’altro, introdotta la figura dell’“Autorità d’ambito”, 
con il compito di organizzare, per ciascun ambito interessato, il servizio idrico 
integrato, ed avendo quale obiettivo quello di separare “l’attività di gestione delle 
reti dall’attività di erogazione dei servizi”; in ragione di condizioni di maggior 
favore che tale scelta comporta a beneficio dell’utenza servita, è comunque 
stata prevista la possibilità per l’Autorità di “deliberare la non separazione fra 
gestione ed erogazione”.
Il tema particolarmente dibattuto e fonte di dubbi e perplessità è quello dell’af-
fidamento diretto della “gestione, della erogazione o congiuntamente di entrambe” 
del servizio in questione, in ragione della costituzione e partecipazione da parte 
di molte Amministrazioni comunali in società pubbliche operanti, fra l’altro, 
in tale specifico settore.
Ai fini di tale affidamento, in ogni caso, è necessario il “rispetto dei principi della 
disciplina comunitaria” e, fra l’altro, è necessario fornire adeguata pubblicità alla 
scelta ed alla motivazione della decisione. 
La possibilità di procedere all’“affidamento diretto”, dunque, pare essere stata 

espressamente riconosciuta dalle disposizioni in esame, tanto che, nonostante 
le prime critiche anche a livello comunitario, si è avuto modo di affermare 
che ciò contribuirà a mantenere “in mani pubbliche” la gestione delle acque.
In sostanza, l’eliminazione della necessità di procedere, sulla carta, all’esple-
tamento di procedure ad evidenza pubblica per l’individuazione del soggetto 
deputato alla gestione dei servizi di cui si tratta, contribuisce ad evitare, secondo 
l’opinione ricorrente, la privatizzazione del settore. Al riguardo, tuttavia, in 
molti amministratori locali permangono dubbi riguardo le modalità per la 
concreta possibilità di affidamento diretto dei servizi idrici a società interamen-
te pubbliche, affidamento che, come accennato, deve comunque avvenire nel 
rispetto dei principi della disciplina comunitaria. 
Quanto sopra, inoltre, può contribuire alla presenza nell’ambito dell’Autorità 
di Amministrazioni dissenzienti all’affidamento diretto.
Detto ciò, deve essere rilevato che ai fini della assunzione delle decisioni 
rilevanti da assumere in merito (sia riguardo alla costituzione della società 
patrimoniale che riguardo la decisione di affidare unitamente gestione ed ero-
gazione del servizio) la legge richiede il consenso dei due terzi dei componenti 
dell’Autorità, con buona pace della eventuale quota minoritaria rappresentata 
dal rimanente un terzo dei partecipanti.
In definitiva, di certo non si può dire che sul tema si sia giunti ad una conclu-
siva ed inattaccabile regolamentazione; come spesso avviene, dunque, saranno 
i primi “casi pratici” che contribuiranno a fornire chiarezza.

avv. Massimiliano Manganiello
(m.manganiello@tin.it)

Le pagine degli Enti e delle Ammi-
nistrazioni Comunali sono gestite in 
completa autonomia dai medesimi; 
i contenuti delle stesse non riflet-
tono necessariamente il pensiero 
della Redazione e/o dell’Editore.

A
cquistare on line risparmiando tempo e denaro. L’al-
lettante prospettiva si presenta per gli enti pubblici 
grazie alla Centrale Regionale Acquisti (CRA) e alla 
piattaforma SINTEL, un sistema di intermediazione 

telematica, entrambi di Regione Lombardia. La Centrale 
acquisti, nel ruolo di Centrale di committenza, provvede ad 
aggiudicare appalti di beni e servizi, gestire e monitorare i 
relativi contratti, con l’obiettivo primario di contribuire alla 
razionalizzazione degli acquisti e alla riduzione dei tempi 
e costi connessi alle procedure di selezione dei fornitori. 
In questo modo si possono espletare le gare d’appalto in 
maniera “aggregata” tra gli enti. Questo diventa particolar-
mente interessante anche per gli enti più 
piccoli che, attraverso questi contratti, 
possono godere di condizioni economi-
che e qualitative tipiche delle realtà più 
grandi. Dalla costituzione, nel giugno del 
2007, della CRA sono già state pubbli-
cate numerose gare per un ammontare 
complessivo di oltre 100 milioni di euro, 
mentre per le gare già aggiudicate, 
pari a poco meno di 30 milioni di euro, 
il risparmio medio ponderato è stato 
di circa il 20%, equivalente a circa 6 
milioni di euro. Ad oggi i contratti attivati 
e già utilizzabili riguardano la fornitura 

di cancelleria a uso ufficio e il noleggio di fotocopiatori, 
le forniture dei vaccini contro il Papilloma virus e degli 
opacimetri (le apparecchiature per il rilevamento in strada 
del gas di scarico prodotti dai veicoli). Sono quattro i comuni 
bergamaschi che hanno aderito alla gara aggregata per la 
fornitura di opacimetri: Bergamo, Albino, Dalmine e Seria-
te. Notizie positive anche per il SINTEL (www.sintel.regione.
lombardia.it), un sistema di «intermediazione telematica» 
operativo da circa un anno e usufruibile in forma gratuita che 
supporta gli enti e le amministrazioni con sede sul territorio 
lombardo nell’espletamento online e in completa autonomia 
dei processi d’acquisto.

Acquisti on line 
per risparmiare nella Pubblica amministrazione

Turismo senza confini a Bergamo
Bergamo Convention Bureau

U
n’associazione no profit che fornirà una consulenza completa alle 
società per l’organizzazione di convegni ed eventi, con l’ambizione 
e il progetto di puntare al mercato nazionale e internazionale per 
valorizzare sì il territorio sotto diversi profili, ma essere presenti con 

le proprie competenze in Italia e nel mondo. 
Bergamo Convention Bureau sarà lo specialista nel settore degli affari per  
promuove il settore del turismo business, potenziandone i servizi ed inte-
grandone l’offerta. Due i soci fondatori, Centro Congressi Giovanni XXIII (la 
sede del centro città più l’Auditorium di Città Alta) ed Ente Fiera Promoberg, 
il nuovo polo fieristico d’ultimissima generazione. È attivo il sito e già sono 
disponibili strumenti concreti come il manuale di vendita per gli operatori 
del settore (tiratura di 6.000 copie) e una brochure multilingue. Il Bureau si 
è dotato di un osservatorio turistico ed entro fine anno sarà operativa una 
carta turistica da utilizzare nei musei e mezzi pubblici con validità giornaliera. 
E poi tutta una serie di convenzioni per lo shopping. «La città dei Mille incon-
tri» sarà lo slogan di Bcb (Bergamo Città dei Mille,di garibaldina memoria). 
Già in cantiere l’evento del 2010, il Festival Internazionale della Cultura 
che debutterà a maggio. Avrà una cadenza annuale. Una manifestazione 
interdisciplinare che si ispira al Festival della Cultura di Melbourne. Infatti ha 
lo stesso direttore artistico, il dottor Stefano Miceli. Mentre in questi giorni 
si sta costituendo il comitato scientifico. Sarà coinvolta anche l’università, 
sul modello del Festival declinato nelle sue versioni internazionali. Tema del 
Festival 2010, le emozioni. 
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